
Vajont.            (29/072020)  
  
…E dopo qualche anno 
eccomi oggi quasi pellegrino 
con alcuni amici della compagnia 
vedenti e non vedenti 
meno numerosi del solito 
a ricordare la tragedia del Vajont 
dovuta a certa Semenza umana 
nello sfidare stupidamente la natura 
ignorando forse di proposito 
i suoi continui richiami di all’erta… 
  
…E camminando piano  
quasi in religioso silenzio 
sulla Diga triste e impressionante 
par di sentire come sibilo nell’aria 
sul fragore dell’acqua cadente a valle 
grida disperate presto soffocate 
“Va-jont, Va-jont… 
…Va giù, va giù, va giù…” 
e l’arrabbiato Monte Toc da tempo ‘marso patòc’ 
come annunciato devastante terremoto 
quella disgraziata notte 
per l’intera sfortunata valle 
divenne incubo per sempre…  
 
…E dopo un doveroso ‘minuto di silenzio’ 
per giusto onore a tanti ignari caduti 
è gradevole andare in giro 
a gustare le bellezze di Erto 
antico borgo come Mosè salvato dalle acque 
e non salvato volutamente 
da un Mauro a contagio mediatico 
quasi scorbutico Corona-virus 
e nella casera sperduta a cielo aperto 
ritrovare conforto a corpo e spirito 
per una giornata unica e indimenticabile 
sulla Diga del Vajont. 
 
 
 
 


